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La sicurezza nei cantieri: strumenti di pianificazione strategica

Attrezzature e 
dispositivi idonei 
all’uso specifico

Osservanza delle 
norme di base di 
sicurezza 

Idonee ed 
osservanza delle 

procedure 
operative

Gestione delle 
emergenze connesse 

ad infortuni o 
incidenti

La legislazione, le norme, 

le buone prassi, le linee guida, 

circolari Ministeriali, regolamenti, 

procedure di lavoro, esperienze 

maturate dagli operatori», ecc… 

forniscono elementi 

utili a individuare e perfezionare 

metodologie operative per il 

miglioramento delle misure di 

prevenzione contro i rischi

La valutazione di tutti i 
rischi presenti nell’attività 

lavorativa come criterio 
metodologico della 

prevenzione

Pianificazione della 

sicurezza: PSC, POS 

PSS…



Casseforme: inquadramento legislativo

Casseforme: 
la normativa comunitaria per la commercializzazione e l’utilizzo

Direttive di Prodotto - marcatura CE

(Direttiva macchine 2006/42/UE – Regolamento macchine (UE) 2023/1230

 sicurezza prodotti industriali- destinate ai fabbricanti

Regolamento prodotti da costruzione - marcatura CE 
Regolamento prodotti da costruzione (UE) 305/2011 

Le EN 11763-1/2 non si applicano ai prodotti da costruzione

(particolari/speciali configurazioni di casseforme destinate a rimanere nelle costruzioni potrebbero rientrare) 

Direttiva Sicurezza Generale dei Prodotti – NO marcatura CE
DLgs. 6 settembre 2005, n. 206 e s.m.m.- Codice del consumo, parte IV, titolo I «Sicurezza dei prodotti».

riconoscimento dei diritti alla tutela della salute, sicurezza e qualità dei prodotti e dei servizi
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Direttive Sociali
Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro -TU - Dlgs. 81/08 e s.m.i. 

sicurezza e salute dei lavoratori
    obiettivi sociali - destinate agli utilizzatori



Casseforme: la marcatura per la commercializzazione

La marcatura secondo le norme UNI 11763

Il fabbricante deve apporre sulla cassaforma un’etichetta che riporti:

 - i riferimenti del fabbricante;

 - il numero della norma di riferimento: UNI 11763-1: 2019 o UNI 11764-2:2024

  

       Esempio:

Casseforme: 

  NO marcatura CE

 - Direttive di Prodotto

 - Regolamento prodotti 

   da costruzione 



Casseforme: attrezzature provvisionali 

Alcune 

domande
TU-TITOLO III - USO DELLE ATTREZZATURE DI 

LAVORO E DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE. Capo I articolo 69 -Definizioni

1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente 

Titolo si intende per:

a) attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, 

apparecchio, utensile o impianto, inteso 

come il complesso di macchine, 

attrezzature e componenti necessari 

all’attuazione di un processo produttivo, 

destinato ad essere usato durante il lavoro;

Linea guida Regione Piemonte, febbraio 

2005 -Definizione 
Attrezzatura provvisionale: attrezzatura di 

lavoro (art. 34 del D.Lgs 626/94 –ndr.TITOLO III 

USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO-) 

concepita ed utilizzata per un applicazione 

definita e limitata nel tempo.

Cassaforma: attrezzatura provvisionale…

Le casseforme dedicate a 

contenere il calcestruzzo 

durante le fasi di getto e 

maturazione sono 

attrezzature di lavoro ai 

sensi dell’art.69 comma 1 

lett.a) del Dlgs 81/08 -TU-?

Quaderni tecnici INAIL-CASSEFORME- anno 

2020:

Le casseforme sono attrezzature provvisionali di 

lavoro dedicate a contenere il calcestruzzo durante 

le fasi di getto e maturazione al fine di conferire allo 

stesso la forma e la qualità desiderata.

Destinazione d’uso

Le casseforme vanno utilizzate per la realizzazione 

di un’opera e/o di una struttura.



Allegato XV.1 

Elenco indicativo e non esauriente degli elementi essenziali utili alla definizione dei contenuti del PSC 

di cui al punto 2.1.2. 

1. Gli apprestamenti comprendono: ponteggi; trabattelli; ponti su cavalletti; impalcati; parapetti; andatoie; 

passerelle; armature delle pareti degli scavi; gabinetti; locali per lavarsi; spogliatoi; refettori; locali di ricovero e 

di riposo; dormitori; camere di medicazione; infermerie; recinzioni di cantiere. 

2. Le attrezzature comprendono: centrali e impianti di betonaggio; betoniere; gru; autogru; argani; elevatori; 

macchine movimento terra; macchine movimento terra speciali e derivate; seghe circolari; piegaferri; impianti 

elettrici di cantiere; impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; impianti antincendio; 

impianti di evacuazione fumi; impianti di adduzione di acqua, gas, ed energia di qualsiasi tipo; impianti fognari. 

3. Le infrastrutture comprendono: viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici; percorsi pedonali; aree 

di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere. 

4. I mezzi e servizi di protezione collettiva comprendono: segnaletica di sicurezza; avvisatori acustici; 

attrezzature per primo soccorso; illuminazione di emergenza; mezzi estinguenti; servizi di gestione delle 

emergenze.

c) apprestamenti: le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei 

    lavoratori in cantiere; 

d) attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato 

    durante il lavoro; 

e) misure preventive e protettive: gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e servizi di 

    protezione collettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere i lavoratori da 

    rischio di infortunio ed a tutelare la loro salute; 

ALLEGATO XV 

CONTENUTI MINIMI DEI PIANI DI SICUREZZA NEI CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 

1. DISPOSIZIONI GENERALI 

1.1. - Definizioni e termini di efficacia 

Casseforme: Titolo IV - All. XV d.lgs 81/08



Nel d.lgs. 81/08 le casseforme vengono trattate specificamente:

- art. 142: Costruzioni di archi, volte e simili -riprende l’art. 64 del DPR    

-              164/56 

-  art. 143: Posa delle armature e delle centine -riprende l’art. 65 del DPR 

                   164/56 

- art. 144: Resistenza delle armature - riprende l’art. 66 del DPR 164/56 

- art. 145: Disarmo delle armature - riprende l’art. 67 del DPR 164/56 

dove si parla di ‘armature’

e nel comma 1 dell’articolo 112 ʺIdoneità delle opere provvisionaliʺ

1. Le opere provvisionali devono essere allestite con buon materiale ed a 

regola d’arte, proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere 

conservate in efficienza per la intera durata del lavoro. 

Casseforme: d.lgs 81/08, Titolo IV: artt.112, 142, 143, 144, 145

Si ritiene che le casseforme, quali attrezzature 

provvisionali/opere provvisionali, definite specificatamente nelle 

norme UNI 11763 e nel Titolo IV TU, NON si identificano con le 

attrezzature di lavoro definite all’art. 69, comma 1, lett. a), Titolo 

III del D.lgs. n. 81/2008



Casseforme: NO Titolo III artt. 71 e 73 - informazione, formazione e addestramento

Dlgs 81/08 – Titolo III. articolo 71 Obblighi del datore di lavoro 

7. Qualora le attrezzature richiedano per il loro impiego conoscenze o 

    responsabilità particolari in relazione ai loro rischi specifici, il datore di lavoro 

    prende le misure necessarie affinché: 

a) l’uso dell’attrezzatura di lavoro sia riservato ai lavoratori allo scopo incaricati 

     che abbiano ricevuto una informazione, formazione e addestramento 

     adeguati; 

b) in caso di riparazione, di trasformazione o manutenzione, i lavoratori 

   interessati siano qualificati in maniera specifica per svolgere detti compiti. 

Dlgs 81/08 -Articolo 73 Informazione, formazione e addestramento 

4. Il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori incaricati dell’uso delle   

    attrezzature che richiedono conoscenze e responsabilità particolari di cui 

    all’articolo 71, comma 7, ricevano una formazione, informazione ed 

   addestramento adeguati e specifici, tali da consentire l’utilizzo delle 

   attrezzature in modo idoneo e sicuro, anche in relazione ai rischi che possano 

   essere causati ad altre persone. 

4-bis. Il datore di lavoro che fa uso delle attrezzature che richiedono 

   conoscenze particolari di cui all'articolo 71, comma 7, provvede alla propria 

   formazione e al proprio addestramento specifico al fine di garantire l'utilizzo 

   delle attrezzature in modo idoneo e sicuro.

Uso delle Attrezzature di lavoro – Titolo III

Lavoratori addetti alle casseforme: informazione, formazione, addestramento



Lavoratori addetti alle casseforme: Quaderni Tecnici INAIL Casseforme

INAIL – Casseforme
Quaderni Tecnici
per i cantieri temporanei o mobili

Il controllo e la manutenzione della 

cassaforma devono essere eseguiti 

da parte di personale qualificato.

Nel TU non vi è l’indicazione dei 

requisiti per la qualifica dei lavoratori 

addetti alle casseforme e di corsi 

specifici

Utile riferimento è il Quaderno 

tecnico INAIL - Casseforme



Casseforme: Noleggio

Uso delle Attrezzature di lavoro – Titolo III

Solo per attrezzature non soggette a Direttive di prodotto o commercializzate prima della loro entrata 

in vigore il noleggiatore deve rilasciare ATTESTATO DI CONFORMITA’ ALL’ALLEGATO V 

SOLO PER LE ATTREZZATURE PRIVE DI OPERATORE 

il noleggiatore

Attesta il buono stato di conservazione, manutenzione ed efficienza a fini di 

sicurezza 

Per il noleggio delle casseforme, in assenza di specifiche indicazioni -pur 

non essendo attrezzature di lavoro del titolo III-, si ritiene che si possa far 

riferimento a quanto indicato all’art.72 c.2

Chiunque noleggi o conceda in uso attrezzature provvisionali di lavoro 

deve, al momento della cessione, attestarne il buono stato di 

conservazione, manutenzione ed efficienza a fini di sicurezza 

Art. 72 – Obblighi di noleggiatori e dei concedenti in uso



● Le norme UNI 11763-1: 2019 - Casseforme verticali- e UNI 11763-2: 2024 

   casseforme orizzontali, rappresentano ad oggi la massima espressione 

   dell’innovazione tecnologica in materia di casseforme in ambito nazionale.

● Le casseforme NON devono essere marcata CE in quanto non esiste una direttiva 

  di prodotto.

● Le casseforme, elemento "immancabile" di ogni cantiere, sono delle attrezzature 

   provvisionali.

● La scelta, il montaggio, l’utilizzo delle casseforme, nonché la loro trasformazione 

  e lo smontaggio vanno effettuate rispettando i contenuti del decreto legislativo 

  81/2008 e del manuale d’uso e manutenzione del fabbricante

● Le casseforme progettate, costruite ed utilizzate conformemente alla norma 

  tecnica UNI 11763-1/2 sono rispondenti alla regola dell’arte e hanno la presunzione 

  di conformità di ˝sicurezza e qualità˝. Le norme UNI 11763 rappresentano un utile 

  riferimento, a carattere puramente volontario, per assicurare un livello minimo di   

  sicurezza

● I lavoratori addetti al montaggio, alla trasformazione, allo smontaggio ed utilizzo 

   delle casseforme devono ricevere un’ informazione, formazione e addestramento 

   adeguati e specifici  e devono essere qualificati in caso di riparazione o 

   manutenzione

Riepilogando



I rischi che si possono verificare nei cantieri connessi alle casseforme sono raggruppabili in quattro 

grandi categorie di fattori: 

- i rischi (R 1) appartenenti a carenze organizzative

- i rischi (R 2) dovuti alla interferenza tra le attività lavorative e tra le diverse attrezzature di lavoro    

   all’interno del cantiere

- i rischi (R 3) dovuti alla specificità dell’attività lavorativa e/o dell’attrezzatura di lavoro 

- i rischi (R4) dovuti all’interferenza tra le attività del cantiere verso l’esterno e da questo verso il cantiere 

R2

R3

R1
Attività 

A

Attività 

B

Attività 

B

Cantiere

Presenza di 

fattori esterni

Alluvioni

   gas negli scavi

linee elettriche

R3

rischi che le 

lavorazioni di 

cantiere possono 

comportare per 

l’area circostante

R4

Lavori stradali 

ed autostradali



Identificazione del pericolo e analisi del rischio

si risponde con:

I rischi che si possono verificare nei cantieri connessi alle casseforme si possono raggruppare in quattro 

grandi categorie di fattori: 

R1
“Progetto del cantiere” 

“Integrazione della sicurezza”

- Rischi durante la movimentazione delle 

casseforme

- Rischi durante il transito pedonale e/o 

le attrezzature di sollevamento mobili e 

le attività lavorative in prossimità delle 

aree di lavoro casseforme (protezione 

dei posti di lavoro)

R3

Analisi delle attività lavorativa sotto 

l’aspetto procedurale: quali attrezzature, 

materiali saranno adoperate e con quali 

modalità il lavoro sarà eseguito. 

Formazione, addestramento operatori, 

utilizzo DPI

- Rischi durante il montaggio, smontaggio, 

riconfigurazione delle casseforme, le fasi 

di getto di calcestruzzo e disarmo;

- Rischi durante il deposito e prelievo 

(scarico) delle casseforme

- Rischi durante la fase di stoccaggio delle 

casseforme

R2

“Progetto” dell’organizzazione  

  del lavoro, “Piano dei lavori”,  

 “Cronoprogramma dei lavori”,    

  “DUVRI” 

- Rischi durante le attività in prossimità di 

linee elettriche, scavi e fondazioni, 

demolizioni

R4

Pianificazione Emergenze per il 

soccorso lavoratori, 

Misure di coordinamento per eliminare o 

ridurre al minimo i rischi interferenziali 

con l’esterno e da questo verso il 

cantiere

- Rischi connessi ad alluvioni   

(annegamento, presenza di gas negli scavi



R3 - Procedure attività lavorative:

 Montaggio, Trasformazione, Smontaggio, Utilizzo, Riparazione e manutenzione

Se necessario intervistare la persona interessata o osservarla 

durante lo svolgimento del lavoro

Ricordare che l’analisi non è un ispezione o un controllo, ma 

solo una tecnica di osservazione

Che scopo ha l’attività? Chi la svolge?

Come la svolge? Dove la svolge? Quando la svolge?

Procedure attività lavorative

Pericoli generati da: commenti

Eccessivo o scarso impegno mentale, 
tensione, ecc..

L’eccessivo o scarso impegno mentale possono 
essere fonte di errore da parte degli operatori, 
rispettivamente per stanchezza o distrazione

Errori umani Anche in presenza di istruzioni adeguate è 
sempre possibile il verificarsi di errori umani

Posizioni errate o sforzi eccessivi Bisogna verificare che tutte le fasi di uso delle 
casseforme non richiedano operazioni con 
movimenti non corretti da parte degli operatori 
o lo spostamento di carichi eccessivi 



Si ritiene che le procedure di sicurezza concernenti la preparazione, 

l’assemblaggio, la movimentazione, il montaggio e lo smontaggio delle 

casseforme debbano essere dedotte tenendo conto dell’applicazione 

congiunta dei seguenti elementi: 

1) contesto nel quale le casseforme devono essere montate; 

    costituiscono parametro di riferimento gli elementi indicati   

    nell’allegato XV, punto 2.2.2., del d.lgs. n. 81/2008

2) tipologia delle casseforme. 

occorrerà valutare lo specifico progetto di ciascuna cassaforma, la cui 

scelta è basata sulla velocità di esecuzione, la facilità di messa in opera, 

l’incidenza dei costi, le caratteristiche dell’opera da realizzare (altezza del 

getto/geometria dell’opera/modalità del getto e pressioni del cls),

Le norme UNI 11763-1/2 le classificano in: 

 - prefabbricate; 

 - di più fabbricanti

 - allestite in cantiere 

 - In base alla loro configurazione le casseforme possono essere classificate 

   secondo le istruzioni del Consiglio Superiore dei LLPP

Elementi per l’analisi e valutazione dei rischi e procedure di sicurezza 



Casseforme: principali e comuni fattori di rischio

Casseforme - i principali rischi e categorie di rischi:

● Rischio di ribaltamento/rovesciamento (perdita di stabilità)

● Rischio di caduta del materiale

● Rischio d’investimento, nei confronti delle persone che

   operano nello stesso ambiente

● Rischio di seppellimento per franamento pareti scavo

● Rischi infortunistici, quali quelli dovuti al pericolo di: 

   cesoiamento, schiacciamento, taglio, impigliamento, 

   urto, puntura, abrasione, scivolamento, inciampo e 

   caduta, contatti con parti in movimento

● Rischi di movimentazione manuale dei carichi

● Rischi di caduta dall’alto e lavori su funi

● Rischi sull’ uso di scale e trabattelli per posizionare 

   puntelli e casseforme

● Rischi sull’uso delle attrezzature per il sollevamento 

   e accessori di sollevamento

● Rischi relativi al salvataggio/emergenza

● Rischi lavori in ambienti sospetti di inquinamento 

  (o ambienti assimilabili) -art. 66 TU ʺLavori in ambienti sospetti di

   inquinamentoʺ; art.121 ʺPresenza di gas negli scaviʺ 

             -  DPR 177/2011                   

             -  UNI 11958:2024



Fattori di rischio nelle costruzioni- Infor.MO

Legenda: AMB= Ambiente; UMI= Utensili, macchine e impianti; AI= Attività infortunato;  

                AT= Attività terzi; DPI= Dispositivi si protezione individuale e abbigliamento; 

                MAT= Materiali



Quaderni tecnici e per immagini  INAIL  per l’utilizzo in sicurezza delle casseforme

Per l’utilizzo delle casseforme sono generalmente utilizzate le seguenti 

attrezzature, per il loro utilizzo in sicurezza utile riferimento sono i Quaderni 

per immagini e Quaderni tecnici INAIL per i cantieri temporanei o mobili:



Apparecchi di sollevamento mobili o trasferibili di portata superiore a 200 

kg utilizzati nel cantiere per sollevare e/o spostare casseforme

Carrelli semoventi a 
braccio telescopico

gru a torre

autogru

gru su autocarro 

escavatore
Carrello (muletto) 
con prolunga

Apparecchi di sollevamento in cantiere



Marcatura CE ai sensi della direttiva macchine/Regolamento macchine

NON SONO ACCESSORI DI 

SOLLEVAMENTO

ai sensi della direttiva macchine:

SONO ACCESSORI DI 

SOLLEVAMENTO

ai sensi della direttiva macchine:

SONO attrezzature intercambiabili

ai sensi della direttiva macchine:

Catene, funi e cinghie



Escavatori dotati di kit per sollevamento carichi sospesi

Il kit di sollevamento per escavatori

se il kit viene installato prima dell’immissione sul mercato 

dell’escavatore questo rappresenta un accessorio della macchina

se il kit è installato dopo l’immissione sul mercato dell’escavatore, e 

non rientra nella destinazione d’uso della macchina, si presentano 2 

casi:

1) attrezzatura intercambiabile se progettato e costruito per 

    essere assemblato dall’operatore all’escavatore

2) quasi macchina se ha caratteristiche costruttive tali da non poter 

    essere assemblato direttamente dall’operatore alla macchina di 

    base, richiedendo un’ulteriore fase di costruzione per costituire la     

    macchina finale

KIT 
SOLLEVAMENTO

Immissione 
sul mercato



Escavatori dotati di kit per sollevamento carichi sospesi

Il kit di sollevamento per escavatori: ACCESSORIO DELLA MACCHINA

KIT SOLLEVAMENTO

Se trattasi di un accessorio 

nelle istruzioni dell’escavatore 

dovranno essere riportate tutte 

le indicazioni per la sua 

installazione e per il corretto e 

sicuro utilizzo. Tale utilizzo è 

coperto dalla dichiarazione di 

conformità dell’escavatore, 

essendo ricompreso il 

sollevamento carichi sospesi 

tra le destinazioni d’uso della 

macchina.



Escavatori dotati di kit per sollevamento carichi sospesi

Il kit di sollevamento per escavatori: ATTREZZATURA INTERCAMBIABILE 

KIT SOLLEVAMENTO

Se trattasi di un’attrezzatura 

intercambiabile il “KIT sollevamento” 

deve essere marcato CE, accompagnato 

da dichiarazione UE di conformità come 

attrezzatura intercambiabile e corredato 

da idonee istruzioni. Le valvole di 

sicurezza/di blocco, di conseguenza, 

saranno descritte nelle istruzioni del “KIT 

sollevamento” e coperte dalla 
dichiarazione di conformità dello stesso.



Escavatori dotati di kit per sollevamento carichi sospesi

Il kit di sollevamento per escavatori: QUASI MACCHINA 

KIT SOLLEVAMENTO

Se trattasi di una quasi macchina è richiesta 

un’ulteriore fase di costruzione per costituire la 

macchina finale destinata al sollevamento di 

carichi oscillanti.

In questo caso è necessario rimarcare 

l’escavatore, produrre una nuova dichiarazione di 

conformità e redigere nuove istruzioni per l’uso, 

che contemplino la nuova funzione di 

movimentazione carichi e i relativi dispositivi di 

sicurezza installati tra i quali le valvole di 

sicurezza/di blocco. In questo caso il “KIT 

sollevamento” ed in particolare le valvole di 

sicurezza/di blocco sono coperte dalla 

dichiarazione di conformità della nuova macchina 

immessa sul mercato



Escavatore: macchina semovente a ruote, a cingoli o ad appoggi articolati, provvista di 

una struttura superiore (torretta) normalmente in grado di ruotare di 360° e che 

supporta un braccio escavatore, e progettata principalmente per scavare con una 

cucchiaia o una benna rimanendo ferma [EN474-5].

L’escavatore: EN 474-5

Qualora l’escavatore viene utilizzato per il 

sollevamento dei carichi, deve essere idonea 

all’uso – in conformità ai RES della Direttiva 

macchine – e il campo di applicazione 

dell’art. 71 comma 11 e All. VII del Dlgs 81/08

va riferito a tali macchine (ovvero a quelle che svolgono la funzione di 

sollevamento nella maniera caratteristica delle macchine così 

correntemente denominate - ex art. 194 DPR 457/57 – carichi sospesi 

non guidati)



verifica della dichiarazione di conformità CE che deve 
riportare la conformità alla direttiva macchine 2006/42/CE e la 
spunta in corrispondenza della variante per il sollevamento dei 
carichi (EN 474-5)

Gestione degli escavatori come apparecchi di sollevamento:

SINO



Riepilogando:
- denuncia all’INAIL di messa in servizio  per 

immatricolazione come apparecchio di sollevamento carichi 
«autogru» P ≥ 200 Kg tramite l’applicativo CIVA;

- richiesta di prima verifica periodica all’INAIL con almeno 
45 giorni di anticipo sulla scadenza dell’anno dalla denuncia, 
tramite CIVA;

- richiesta di verifica periodica successiva alla 
prima all’ASL/ARPA o SA con anticipo sulla scadenza 
dell’anno dalla verifica precedente.

La frequenza annuale della verifica è dettata dal settore di 
utilizzo, quello delle costruzioni.

Specifica abilitazione per gli operatori degli escavatori:
Gli escavatori rientrano nella categoria delle macchine movimento 
terra e nel campo di applicazione dell’Accordo Stato Regioni del 22 
febbraio 2012 che comprende un modulo specifico relativo alle 
operazioni di movimentazione carichi, pertanto non è necessaria 
alcuna formazione aggiuntiva.

Escavatori utilizzati come apparecchi di sollevamento



Resta immutato che il datore di lavoro è tenuto ad ottemperare agli altri obblighi  di 

verifica, manutenzione ed addestramento del personale di cui al T.U.

Apparecchi non destinati a sollevare e movimentare nello 

spazio, carichi sospesi mediante gancio o altri organi di 

presa, in grado di muoversi senza vie di corsa o binari.

Non rientrano tra le attrezzature di cui 

all’Allegato VII del TU.

Qualora il fabbricante preveda nel manuale 

la possibilità di utilizzare l’attrezzatura per 

sollevare carichi con gancio/carico 

oscillante o per svolgere lavori in quota, Il 

carrello (muletto) diviene un apparecchio 

di sollevamento di tipo mobile di cui 

all’allegato VII e rientra tra le attrezzature 

da sottoporre alle verifiche periodiche

CARRELLI ELEVATORI A FORCHE (muletti) senza gancio per sollevare carichi oscillanti



CARRELLI ELEVATORI (muletti) con prolunga per sollevamento carichi 

Il carrello (muletto) diviene un apparecchio di sollevamento di tipo mobile 

di cui all’allegato VII a seguito dell’accoppiamento con la prolunga e 

pertanto l’attrezzatura da immatricolare e verificare è identificata 

dall’insieme (muletto + prolunga). 

La matricola INAIL assegnata si riferisce pertanto esclusivamente 

all’insieme muletto + prolunga e non alla sola prolunga.

Obbligo 1°verifica periodica e successive verifiche periodiche di cui all’art. 71, 

comma 11 e All. VII d.lgs 81/08 e DM 11.04.2011 con cadenza annuale



Trabattelli

I trabattelli o più 
propriamente ponti ad 
innesto su ruote sono molto 
adoperati negli insediamenti 
produttivi per la loro 
versatilità, soprattutto per 
l’effettuazione di lavori di 
breve durata di rifinitura o 
manutenzione.

         Circa la perplessità di 
sottoporre a collaudo e 
successive verifiche 
periodiche questo tipo di 
attrezzature, in relazione a 
quanto previsto dall’art. 25 
del DPR 547/55 che riguarda 
l’utilizzo di ponti sviluppabili 
su carro, è stato chiarito che 
l’utente non ha alcun obbligo 
di collaudo in quanto “Non 
può qualificarsi mobile un 
ponteggio metallico che abbia 
ruote che servono solo per 
agevolarne lo spostamento e 
che quando deve essere 
utilizzato vengono disattivate 
mediante stabilizzatori”

        confermate dal testo unico 
sulla sicurezza il DLgvo n° 
81/08

NO obbligo 

1°verifica periodica 

e successive 

verifiche periodiche 

di cui all’art. 71, 

comma 11 DLgs 

81/08 e All. VII

Si altre verifiche 

previste all’art. 71, 

per le attrezzature 

di lavoro



Collana ricerche INAIL

Apparecchi sollevamento materiali



Collana ricerche INAIL

Apparecchi sollevamento 

persone se allestito con 

cesta

Apparecchi sollevamento 

cose se allestito con forche 

o ganci

Apparecchi sollevamento persone



Collana ricerche INAIL



Collana ricerche INAIL



Collana ricerche INAIL: piani di controllo apparecchi di sollevamento

PIANI DI CONTROLLO 
PER GLI APPARECCHI DI 

SOLLEVAMENTO

Elaborati dall’INAIL 3 
documenti relativi alla definizione di 
piani per i controlli di apparecchi di 

sollevamento materiali di tipo:



Accordo 22 febbraio 2012 - Individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali è 

richiesta una specifica abilitazione degli operatori (art. 73, comma 5, d.lgs. 81/2008) 

Accordo Stato-Regioni 59/2025 n. 59 del 17 aprile 2025
(introduce carroponti, caricatori per la movimentazione dei materiali (CMM) e carri raccoglifrutta)

Individuazione delle attrezzature di lavoro:

a) Piattaforme di lavoro mobili elevabili 

b) Gru a torre

c) Gru mobile

d) Gru per autocarro

e) Carrelli elevatori semoventi con conducente a bordo:1. Carrelli 

     semoventi a braccio telescopico: 2. Carrelli industriali semoventi

     3. Carrelli/Sollevatori/Elevatori semoventi telescopici rotativi

g) Macchine movimento terra:1. Escavatori idraulici: 2. Escavatori a fune 

    3. Pale caricatrici frontali: 4. Terne: 5. Autoribaltabile a cingoli: 

h) Pompa per calcestruzzo

Abilitazione operatori 



Proposta operativa di lavoro

Alcune riflessioni: 

esperienze positive in altri 

settori 

Permesso di lavoro UNI 10449- 

Manutenzione- criteri per la formulazione 

e gestione del permesso di lavoro

… per mettere in evidenza ed informare i 

lavoratori dei rischi specifici inerenti 

all’area di lavoro ed al lavoro stesso

Cantieri – Dlgs 81/08

ALLEGATO XV

Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei 

cantieri temporanei o mobili 1. 

DISPOSIZIONI GENERALI

f) prescrizioni operative: le indicazioni 

particolari di carattere temporale, 

comportamentale, organizzativo, tecnico e 

procedurale, da rispettare durante le fasi 

critiche del processo di costruzione, in 

relazione alla complessità dell'opera da 

realizzare;

Esperienze INAIL nell’ambito delle verifiche 

ispettive SGS negli stabilimenti a rischio 

di incidente rilevante “Direttiva Seveso”, 

ai sensi dell’art. 27 del D.lgs. 105/2015 

Verbalizzazioni delle verifiche, delle riunioni periodiche e 

delle informazioni trasmesse

Sono escluse le attività di costruzione e 

montaggio

Non si applica ai cantieri edili 

Non si applica ai cantieri  

Rendere replicabili strategie e strumenti 

innovativi in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro.



Proposta operativa di lavoro

Proposta per la redazione di uno strumento tecnico operativo di semplice applicazione da 

  attuare in cantiere durante le fasi critiche di allestimento, installazione, montaggio, uso, 

  smontaggio e trasformazione delle casseforme. 

  Non deve essere un ulteriore onere bensì uno strumento operativo pratico e attuativo di quanto 

  già richiesto  dal PSC e POS -documenti integrativi e di  supporto al Pos- da applicare ad un 

  determinato cantiere e alle diverse tipologie di casseforme e da modificare/integrare in caso di 

  particolari e/o diversi contesti.

  A titolo di esempio si riporta un fac-simile di permesso di lavoro nell’ambito delle  attività a   

  rischio di incidente rilevante.

 Si ribadisce che per i cantieri non sussiste tale obbligo e le condizioni/ambienti dei cantieri 

 sono diverse dalle Aziende RIR e ogni cantiere presenta la propria specificità, inoltre, nel settore 

 edile vi è un’elevata quota di microimprese (fino a 9 addetti)

” Il permesso di lavoro ” Prescrizioni operative di lavoro”
per il montaggio, l’uso e lo smontaggio delle casseforme, delle impalcature di 

sostegno e delle correlate attrezzature provvisionali

UNI 10449
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Infortuni mortali - Infor.MO

Rapporto sistema Infor.MO Inail-Regioni 2025: analisi e approfondimento 

del fenomeno infortunistico

Il sistema è frutto di una rete 

istituzionale tra Inail, Regioni e 

Asl, supportata da progetti del 

Ministero della Salute.

La banca dati di Infor.MO, alimentata 

dalle informazioni provenienti dai 

Servizi di prevenzione delle Asl e 

curata da Inail Dimeila, contiene oltre 

11mila infortuni (di cui circa 

settemila mortali) verificatisi dal 

2002, associati a quasi 21mila fattori 

causali

Obiettivo: monitorare le cause per 

ricavarne indicazioni utili ai fini 

prevenzionali - Periodo 2013-2022



Infor.MO Infortuni mortali e gravi l’analisi delle cause e gli interventi di prevenzione

Nel settore delle Costruzioni n.628 casi di infortuni mortali nel periodo 

in esame anni 2013 - 2022



La tecnologia per migliorare la sicurezza sul lavoro nei cantieri- Il presente

Smart DPI - dispositivi di protezione 

individuale integrati con nuove 

tecnologie -in particolare di quelle 

legate al cosiddetto internet of things 

(IoT)- dotati di sensori che sono in 

grado di inviare e ricevere segnali con 

la finalità di una maggiore sicurezza e 

una maggiore efficienza operativa. 

Modalità innovative per la prevenzione e la protezione dei lavoratori nelle 

diverse realtà lavorative.

I DPI, tradizionalmente legati al 

concetto di protezione, evolvono 

verso un ruolo attivo nel campo 

della prevenzione

Innovazione tecnologica e Sicurezza: il presente



Tecnologia per il miglioramento della sicurezza sul lavoro

Le macchine che  prendono decisioni e agiscono autonomamente tramite AI: il presente

Sistemi anticollisioni

Sistemi di rilevamento ostacoli con Intelligenza artificiale senza 

ausilio di tag – sistema anticollisione macchina-uomo da indossare 

e che dialoga con una base montata sulla macchina-

Tramite telecamera con campo visivo di 90° per la visualizzazione in 

tempo reale dell’area di manovra, riconosce la segnaletica. 

A seconda delle soglie impostate, nello schermo compare l’ostacolo 

con la distanza rilevata. Si può installare su tutte le macchine e 

attrezzature per il sollevamento e la movimentazione dei materiali



PIANO DELLE ATTIVITA’ DI RICERCA 2022 – 2024

La visibilità delle macchine semoventi - PROGETTO SIRTRACK 
SIstema per la Rilevazione e Tracciamento di ostacoli fissi e in movimento per semoventi agricole



L’uso degli esoscheletri nei cantieri può ridurre il carico fisico e limitare 

l’assunzione di posture incongrue, contribuendo così alla prevenzione 

dei disturbi muscoloscheletrici?

Per quanto riguarda la funzione questa può essere il supporto, il 

potenziamento che si attua attraverso la ridistribuzione di forze sul 

corpo, l’aumento della forza della persona.

Gli esoscheletri destinati ad essere utilizzati per l’esecuzione di 
un’attività lavorativa (cosiddetti esoscheletri occupazionali) 
devono essere idonei per la destinazione d’uso prevista, per 
l’ambiente in cui sono utilizzati e non creare rischi supplementari 
per l’operatore (es. impigliamento, trascinamento, etc…)

Innovazione tecnologica e Sicurezza: il futuro

Il futuro, i robot nei cantieri: è fantascienza?

Con il progresso dell'intelligenza artificiale e 

dell'autonomia dei robot umanoidi  che possono imparare 

per dimostrazione e persino capire i compiti in modo 

indipendente e con molteplicità di mansioni, possiamo 

immaginare uno scenario in cui saranno impiegati anche 

nei canteri? 



• La sicurezza sul lavoro si fa con la cultura, che va dall’alto 

verso il basso e dal basso verso l’alto, attraverso l’ascolto, la 

collaborazione, il coinvolgimento e il dialogo, attivo e favorito, 

tra Istituzioni/Costruttori/Aziende/Parti sociali e attuando 

strategie di intervento mirate e condivise.

• Ricerca e tecnologia quali strumenti innovativi in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro: i risultati che si ottengono 

vanno poi sperimentati, testati e adottati dalle imprese.

• Pertanto, ci vuole impegno, solida volontà di imparare, 

strumenti tecnico-operativo innovativi e semplificati, 

formazione continua.

La sicurezza nei cantieri

Conclusioni



Conclusioni

…… nonostante i progressi registrati, i cantieri si 

confermano tra i contesti lavorativi a più alto 

rischio, ed è proprio in questo scenario che si 

inserisce l’impegno dell’INAIL, per sviluppare 

nuove strategie di prevenzione, attraverso una 

mirata attività di informazione, formazione, 

consulenza, misure di sostegno alle imprese, 

ricerca e innovazione tecnologica.



Direzione Regionale per la Lombardia
   Unità operativa territoriale di certificazione,      

    verifica e ricerca di Milano

Grazie per l’Attenzione

Via XXIV Maggio, 10

20099 Sesto San Giovanni (MI)

E-mail: milano-uotcvr@inail.it                

Posta certificata: milano-ricerca@postacert.inail.it
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